No ai tagli, no alla privatizzazione!

Assunzione a tempo indeterminato di tutte e tutti i precari della scuola!

No all’elemosina del decreto “salva” precari !

BLOCCHIAMO L’ANNO SCOLASTICO

SCIOPERO GENERALE 

 .

In queste settimane i lavoratori e le lavoratrici precari/e della scuola hanno trovato un’amara sorpresa alle convocazioni degli uffici scolastici: il taglio di oltre 42.000 posti di lavoro tra docenti e personale Ata che si è tradotto, al netto dei pensionamenti, nel più grande licenziamento collettivo della storia repubblicana. 18 mila persone, tra docenti e personale tecnico amministrativo, sono rimaste senza lavoro dopo anni di supplenze con cui hanno garantito il funzionamento della scuola pubblica.. Questa è la conseguenza del D.p.e.f. di Tremonti dello scorso anno (la famigerata legge 133), che prevedeva il taglio di circa 8 miliardi di euro e di 150 mila posti di lavoro nella scuola pubblica in tre anni.

I tagli rientrano nel progetto reazionario del governo Berlusconi di demolizione della scuola pubblica e della professione docente, attraverso la riduzione degli orari scolastici negli istituti tecnici e professionali – che non darebbero più diritto all’accesso all’università – l’abolizione delle sperimentazioni nei licei, la reintroduzione del maestro unico nella scuola primaria, l’aumento di fatto dell’orario di lavoro degli insegnanti in spregio del contratto collettivo di lavoro. Il disegno di legge Aprea inoltre compirebbe un passo fondamentale verso l’aziendalizzazione e la regionalizzazione delle scuole, trasformate in fondazioni e sottoposte all’autorità dei dirigenti scolastici, che nei fatti potrebbero selezionare il personale gradito alle imprese disposte a finanziare la propria scuola. 

Gli insegnanti verrebbero inoltre divisi secondo una gerarchia che permetterebbe di vanificare il principio costituzionale della libertà d’insegnamento e ad indebolire la categoria dal punto di vista sindacale. Tutto questo a vantaggio delle scuole private e confessionali cattoliche, che continuano ad incassare – incostituzionalmente peraltro – finanziamenti statali e che ora potranno attingere da un esercito di riserva di insegnanti licenziati dalla scuola pubblica.

Il governo e i sindacati concertativi propongono ai precari di accettare l’elemosina dei contratti di “disponibilità”, in pratica l’indennità di disoccupazione con la possibilità di maturare i punti di servizio a scapito di altri insegnanti precari meno “fortunati”. Le lotte dei precari hanno giustamente risposto che non si fermeranno fino al reintegro totale delle cattedre tagliate e dei posti di lavoro.

La battaglia aperta dai precari della scuola in queste settimane con le occupazioni degli uffici scolastici, con gli incatenamenti e gli scioperi della fame è una grande battaglia di civiltà e di classe, per la difesa del posto di lavoro ma anche per la salvaguardia di una istruzione libera, pubblica e laica. Per vincere occorre collegare queste lotte con quelle degli studenti medi e universitari, con quella dei lavoratori metalmeccanici e di altri settori per la difesa del contratto collettivo nazionale di lavoro, con la battaglia antirazzista per una società aperta. 

Sinistra Critica propone a tutte le forze della sinistra di classe sociale e politica di elaborare una risposta unitaria contro le politiche antipopolari, militariste e razziste del governo ed aprire una stagione di opposizione sociale per la difesa dei diritti fondamentali delle lavoratrici e dei lavoratori.  L’esperienza della lotta dell’Innse ci ha insegnato che una via d’uscita a sinistra dalla crisi è possibile!

SABATO 3 OTTOBRE a ROMA

MANIFESTAZIONE NAZIONALE DELLA SCUOLA
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(partenza alle ore 15 da Piazza Esedra)

movimento per la sinistra anticapitalista

www.sinistracritica.org

